
Obiettivi
•	 Incoraggiare le discussioni sulla diversità 

del patrimonio e dei valori culturali 
europei

•	 Facilitare la partecipazione di giovani 
adulti con e senza background 
migratorio alla vita sociale e civile 
riflettendo la diversità del patrimonio 
culturale europeo

•	 Sostenere il dialogo interculturale e 
costruire una comprensione reciproca 
tra i nuovi arrivati e le comunità di 
accoglienza

Risultati
•	 Europe4All Digital Filmmaking per 

principianti: una guida pratica alla 
produzione video

•	 Videoteca Europe4All: una raccolta di 
minimo 24 video partecipativi prodotti da 
giovani con e senza storie di migrazione

•	 Manuale Europe4All per educatori degli 
adulti: un insieme integrato di materiali 
progettato per fornire agli educatori 
degli adulti strumenti specifici su come 
utilizzare i video

•	 Manifesto Europe4All Multimedia: 
una serie di dichiarazioni su questioni 
importanti per un gruppo di giovani 
adulti con e senza storie di migrazione

Il progetto è attivo dal 1 gennaio 2022 al 31 
dicembre 2023. Per ulteriori informazioni sul 
progetto, visitare www.europe4all.net.

Il progetto “Europe4All - European Digital 
Cultural Heritage and Values for Migrant 
Empowerment and Inclusion in Adult 
Education” riunisce educatori, giovani 
studenti con e senza background migratorio 
per collaborare alla creazione di video che 
documentano ed esplorano esperienze 
condivise. I video includono un’ampia 
gamma di esempi storici e contemporanei 
del patrimonio culturale e la sua rilevanza 
per queste esperienze. In questo modo, 
gli studenti aprono una conversazione 
su questi valori. I video possono essere 
utilizzati nei contesti di educazione degli 
adulti per reimmaginare il modo in cui 
viviamo insieme.

www.europe4all.net
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